

f. 






' ■ , . 'v I / , ■ 




\/ 





«i 


« r 
c ( 







;-À.' 



537 


.. fi' 


Y 


. I 


ALLA 

M O L T O MAGNIFICA 

SIGNORA ADRIANA 

PALMA- 


E pttgoUri •uìrtu^^ rare qualità \ delle quali s'e Cùmpiaceiuta la fupernd 
bontà con ^rmilegiata frerogatiua et adornarne tUaHrarne S, (yir* 

tmfisfima Signora Comadre) tutte che da loro Uejfe f 'iu che lucentisfim» 
OrOj ant^ più che f^lendentisfimo Sole rilucano ì hanno pere vna viua forT^ 
^ occolta poffanga et attrahere à loro chiunque le comfte , eà" mira , La en~. 
de hauendole io molte c5" molte ‘fiate vedute er con eflrema mia merauiglia. 
lodate ( non hauendo ella nelgiuditiofò ^ virtuofo Jùe operar co le mani aU 
tri che Araeneér Pallade^ che la pareggi") mi fono adeffo poflo in pen fiero 
et affaticar t intelletto mio in maniera y che comfea il mondo quanto le fono degnamente (fr honora~ 
tamente inclinato ; Et co fi rifpondendo alla profesfione Donne fc a , ér iu particolare al /ito nobi- 
lisfimo intelletto , lìo dalla mia idea canate alcune mOilre dì lauorieri intafitatele, fir fattele fiam~ 
pare per farne poi vaico dono é~ particolare dedicatione à V. S. come faccio : Et quefio non perche 

1 A io non 



pipata ch'eUd mpttote ^ di piu ^dghe ^ di piu degne di quefleinuentare t end fi bene perche 
Id sùmfid dnche dd queììa picciol fegm Id demi iene mid verfedi lei j é“ tu rmerenz.d infieme ; che 
debbo pellegrine fìte doti ; le erudii facilmente frd tutte F altre nonne le danno la V alma : A lei 

■Jpla dunque h'o àefiinato queBomio libretto di ricami ér di trapunti di. diuerfi forti , per che eUa 
fida conofid quanto viuamente bramo di dar occafiene alfacutis fimo (ito ingegno di farficelehrare 
yia tutti. Accetti pero con fronte lieta queììa mia virtmfa dedicane ne , ir cóme padrona , eh’ edaé, 
nst facciane il voler fuo^che nifiUn altra coftd me refia di bramarle ^ fuoriche la prÓtettwnit 
^ la di fé fa del fito da tutte le Henne fiimatisfima nome -y Et fe la cefa per fefteffa le pareffe pie*’ 
dola , (jr di poco momento , come la confejfo anch'io i pregola à guifit d eccellente Anotomajta d mi 
rare non aUa-.piccielez,z,a del dono ^ che fi vede ^ ma fi bene alla grand^z,a deli animo ^ che nel 
donatore fi troua . idei refio mi tenga per fito obligatisfimo di cofè maggiori , ^ conferuanifiomi 
meda huonagratià del mio amatìsfimo Signor Compadre fitO degno Conforte/uiua quegl’ anni Ipnghi 
felici ^pib'io U vado continuamente daWeterno Dio pregando dr fupplkandodt cuore ^ e fii'é 
fiena, ‘ 

* 

Di Y,S, Molto Magnìfica^ 

Compadre ^SerMttoreafièttsonathfimo, 

DiiKpmJ^ranco» 


Merli diredicelloperparti. 
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Frifo di ponto in’arcato & altre moftrettc dì icdiccllo. 
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Merlcti e'bogg) dì pTu del &lito fij colarì i'vftno,. 
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Fregi di ponto taglìatOj per Linzuolì, 






Moflife di ponto In tombolai pei- Linzuoli, 
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Merli di redicello con la fa* ittóftretM. 
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Moftrc di pQtito tagliato, & redicellii 
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RediccUìàd'altro modo. 
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